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SEDUTA N. 116 DEL 12 OTTOBRE 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame del DDL n. 663 recante: “Assestamento al bilancio di previsione 2004 nonché disposizioni finanziarie per l’anno 2005”.




Il Presidente riepiloga l’iter del provvedimento in Commissione, ricordando in particolare che nel corso delle scorse sedute era stata richiesto da alcuni Commissari di Minoranza che l’Assessore al Bilancio presentasse una relazione tecnica esplicativa sui residui attivi iscritti nel documento di bilancio al fine di verificarne l’effettiva esigibilità.

Tale documento predisposto dalla Direzione Bilanci e Finanze era stato successivamente ritenuto “non completamente esaustivo” da alcuni esponenti delle Forze di Opposizione. In particolare sono stati richiesti ulteriori approfondimenti tecnici circa i titoli di esigibilità relativamente ad alcuni residui attivi risalenti ad oltre 10 anni fa e iscritti nell’Assestamento di bilancio.

All’inizio della seduta odierna, l’Assessore al Bilancio ha presentato un emendamento con il quale la Giunta Regionale attribuisce nuove risorse finanziarie alle Direzioni Cultura, Politiche Sociali, Formazione.

A tale proposito, alcuni Commissari di Opposizione, hanno chiesto precisazioni su come verranno finanziati tali stanziamenti visto che, a loro avviso, l’Assestamento presenterebbe un avanzo di amministrazione “gonfiato dall’iscrizione di alcuni crediti inesigibili” come quelli vantati nei confronti dell’Università per il finanziamento della spesa sanitaria.

A seguito di ciò viene richiesto agli Uffici della Direzione Bilanci e Finanze un ulteriore approfondimento tecnico nel quale l’avanzo di amministrazione venga scomposto nelle sue componenti essenziali, così come previsto dall’art. 33 della legge di contabilità regionale. 

Relativamente al nodo critico dei residui attivi invece, vengono ribadite dai Commissari di Opposizione le stesse perplessità evidenziate nel corso delle sedute precedenti circa l’attendibilità dei titoli di credito che ne giustificherebbero l’iscrivibilità in bilancio.

L’Assessore al Bilancio assicura l’attendibilità dei dati iscritti in bilancio e garantisce che compierà un ulteriore approfondimento su quelli riguardanti l’ Università.

Alla ripresa dei lavori della Commissione il dibattito si concentra su  due temi : 

◊ le modalità di utilizzo dell’avanzo di amministrazione all’interno della manovra di assestamento del bilancio 2004 nel suo rapporto con il disposto dell’articolo 33 della legge 7/2001 ;

◊ l’andamento dei conti della sanità nel 2004.

Il Direttore dei “Bilanci e Finanze” osserva : 

- che la scomposizione dell’avanzo in fondi, di cui all’articolo 33, della legge 7/2001,  afferisce alla destinazione di tale posta contabile, una volta che  è stato quantificata come cassa più residui attivi , meno residui passivi ;

- il fatto che l’ammontare complessivo delle economie sui fondi statali da reimpostare  sia superiore all’ammontare dell’avanzo di amministrazione alla fine del 2003, rende automatico l’utilizzo dell’avanzo per la copertura delle economie sui fondi statali stessi . 

L’Assessore al bilancio ribadisce che una ripartizione dell’avanzo per provenienza non è possibile, perché al suo interno esiste una componente di natura indistinta, quale risulta essere la cassa, ricordando peraltro  che è possibile definire la provenienza delle economie indicando la loro derivazione da destinazioni  libere o vincolate. 

L’opposizione contrappone un’altra interpretazione dell’articolo 33 della legge 7/2001: 

-  il comma 1 di tale disposizione ha per oggetto l’accertamento dell’avanzo, pervenendo alla sua quantificazione;

- il comma 2 contiene invece una definizione della composizione dell’avanzo, che si pone come precondizione per pervenire al suo utilizzo; i fondi, a cui fa riferimento tale disposizione, attengono alla forma e alla qualità dell’avanzo di amministrazione e non alla forma e qualità del suo utilizzo;

- gli ultimi due commi indicano le modalità di utilizzo dell’avanzo, escludendo peraltro l’impiego di una sua componente, ovvero i fondi aventi specifica destinazione.

La minoranza ribadisce pertanto la sua richiesta di una applicazione dell’articolo 33 con la scomposizione dell’avanzo di amministrazione in fondi e sposta l’oggetto della discussone sull’andamento dei conti della sanità nel 2004.

L’Assessore al bilancio dichiara che l’andamento della spesa sanitaria nel 2004 non si discosta molto da quello dell’anno precedente e che, in ambito nazionale, esiste una trattativa in corso per la copertura dei deficit sanitari,  al cui perfezionamento sono collegate le possibilità  di sanare tali situazioni di sofferenza . 

L’opposizione nel sollecitare un approfondimento del tema richiede i seguenti dati : 

- le trimestrali di cassa delle Asl e delle Aso al 30 giugno 2004  ; 

- la verifica del grado di esigibilità dei crediti iscritti nel bilancio regionale nei confronti dell’ Università ; 

- le modalità di  pagamento nel 2004 del disavanzo sanitario maturato nel 2003 .
La seduta viene chiusa.
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